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Malgrado il risultato più riportato delle elezioni olandesi, tenutesi lo scorso 15 
marzo, sia che il PVV di Geert Wilders non si sia rivelato il partito più grande, 
ci sono stati molti cambiamenti significativi anche per quel che riguarda il soste-
gno ad altri partiti. Gli aspetti più importanti di queste elezioni sono la sconfitta 
storica del partito laburista PVDA, e il trionfo del partito cosmopolita D66 e dei 
Verdi (GroenLinks, GL). Il quadro che ne emerge è quello di un sistema notevol-
mente più frammentato di quanto sia solito accadere in Olanda.

Ad ogni modo, il nostro studio comparato sulla issue competition, basato su 
una raccolta di dati originali in Olanda (vedasi sotto), ci porta a fare alcune con-
siderazioni specifiche sulla politics delle issue. Tutti i partiti che hanno ottenuto 
seggi in Parlamento, hanno largamente fatto campagna elettorale su tematiche 
culturali. Tuttavia, se guardiamo alle priorità assegnate dall’elettorato ad una 
serie di obiettivi politici, ai temi di tipo socio-economico risulta essere stata asse-
gnata una priorità piuttosto alta.

Come possiamo spiegare questa apparente contraddizione? E poi, fino a che 
punto i vincitori di queste elezioni hanno effettivamente sfruttato le loro issue 
opportunity, e quanto, chi le ha perse, non è riuscito invece a farlo?

Risultati elettorali in prospettiva

Prima di entrare nel merito di questa domanda, i risultati elettorali devono 
essere posti in un’ottica che parta ancor prima degli esiti delle precedenti elezio-
ni. Durante le elezioni del 2012, i sondaggi elettorali avevano portato il VVD 
e il PVDA a competere per il primo posto, e di conseguenza scegliere il Primo 
Ministro. Entrambi i partiti hanno poi ottenuto percentuali di voto molto alte 

1   Traduzione in italiano di Elisabetta Mannoni.
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(rispettivamente 27 e 25%). Questo, da una parte, aveva portato a una grossa 
perdita per i Verdi, scesi dal 7 al 2%. E in più, i democristiani (CDA) si sono 
trovati in crisi, puniti per essere entrati a far parte di un governo appoggiato dal 
PVV. Allo stesso tempo, la decisione di Wilders di non sostenere il pacchetto 
austerity del governo, che implicava nuove elezioni, aveva causato una perdita di 
voti anche all’interno del PVV.

L’immagine che emerge ora è che la maggior parte dei partiti che avevano 
perso nel 2012, sia invece cresciuta in queste elezioni del 2017: questo vale per 
il PVV, per i Verdi e per i democristiani. Il PVV è diventato il secondo partito 
(13,1%), i democristiani sono sulla buona strada per ritornare ai fasti di una volta 
(12,5%), e i Verdi hanno ottenuto un risultato storico (9%). Crescono anche i 
D66 (12%). I partiti del governo, VVD e PVDA hanno perso, ma VVD riesce ad 
essere ancora il partito più grande (21,3%). Il PVDA, invece, è stato severamente 
punito unito per aver accettato di governare con i liberali del VVD.

Frattura culturale vs. Priorità economiche e credibilità del partito

I sondaggi precedenti alle elezioni, che davano il PVV come futuro maggior 
partito, non sono diventati realtà, e molti europei hanno manifestato il loro sol-
lievo in merito. Tuttavia, come altri (Rooduijn 2017; Mudde 2017 – sia in lingua 
olandese sia su media in lingua inglese) hanno già affermato: l’Olanda non ‘ha 

Fig. 1 – Risultati delle elezioni parlamentari olandesi 2017-2010. Le percentuali del 
2017 sono riportate in numeri

http://stukroodvlees.nl/ho-tegen-het-verkeerde-soort-populisme-je-reinste-kolder/
https://www.nytimes.com/2017/03/16/opinion/geert-wilders-dutch-election-shows-how-not-to-defeat-populism.html
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detto stop al populismo sbagliato’, come Mark Rutte (VVD) ha dichiarato la 
sera delle elezioni. Al contrario, il CDA è il VVD si sono avvicinati a Wilders, 
prendendo dure posizioni relativamente all’ ‘identità olandese’ e contro l’Islam. 
A quanto pare, questa strategia ha dato i suoi frutti, visto e considerato che l'a-
vanzata di Wilders è stata di fatto più moderata di quel che ci si aspettava, e a 
trarne vantaggio sono stati sicuramente il CDA e il VVD. I due vincitori dal lato 
progressista della frattura culturale, GL e D66, hanno fatto campagna in modo 
sostanziale sui loro temi, rispettivamente ambiente (GL), educazione e un’Unio-
ne Europea forte (D66), ma non si sono dedicati molto all’economia. Entrambi 
prendono le (lunghe) distanze da sentimenti nazionalisti e islamofobi e, nella 
frattura culturale cosmopolita-nazionalista, si collocano sul lato più cosmopolita 
(Charlemagne 2017). Il principale perdente di queste elezioni è il PVDA, per lo 
più noto per le sue posizioni socio-economiche, non avendo una tematica cultu-
rale chiave che lo distingua dagli altri partiti. Prende evidentemente posizione a 
favore di una società inclusiva, ma lo fanno anche GL e D66. Anzi, quello che 
GL e D66 hanno guadagnato, è andato con ogni probabilità a scapito del PVDA. 
Possiamo quindi concludere che le tematiche culturali siano state la chiave per 
vincere voti in queste elezioni?

A marzo, nel contesto di uno studio comparato che include anche Francia, 
Germania e Italia, (leggasi la descrizione del progetto e della raccolta dati in De 
Sio (in questo volume), abbiamo chiesto agli elettori olandesi che priorità asse-
gnassero ad una serie di obiettivi dibattuti (dopo aver selezionato uno dei di due 
obiettivi opposti) e di obiettivi condivisi (come combattere l’inquinamento o 
diminuire la disoccupazione), e quali partiti ritenessero più credibili nel raggiun-
gimento di quegli obiettivi. I risultati mostrano che gli obiettivi con le priorità 
più alte assegnate dagli elettori non sono solamente quelli di tipo culturale, ma 
anche i classici temi di tipo socio-economico.

In questa tabella, sono mostrati tutti gli obiettivi a cui sia stata data priorità 
alta da almeno il 30% degli intervistati (per i temi posizionali, il 30% di coloro 
che, tra gli intervistati, hanno selezionato quell’obiettivo). Quello che ne emerge 
è un insieme di tematiche piuttosto diverse tra loro, che vanno dal proteggere del 
paese dagli attacchi terroristici e accogliere meno rifugiati, al ridurre la disoccu-
pazione e le differenze di reddito, al combattere l’inquinamento. Ovviamente le 
percentuali cambiano da un obiettivo all’altro, tuttavia la maggior parte dei temi 
socio-economici presenta livelli relativamente alti di consenso. Una frattura mol-
to più grande è visibile invece per quei temi legati ad immigrazione, integrazione 
e rifugiati.

Concentrandoci sulla credibilità, è impressionante che sia l’SP a dominare 
temi legati a differenze di reddito, assistenza sanitaria e diritti del lavoratore, an-
ziché il PVDA. Quest’ultimo è però visto come il partito più credibile per portare 
avanti l’obiettivo condiviso della riduzione della disoccupazione. Mentre il PVV 
ha il dominio su temi legati a integrazione, immigrazione, e ingresso dei rifugiati, 

https://www.economist.com/news/europe/21718921-identity-does-not-have-be-exclusive-preserve-far-right-dutch-election-suggests
http://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/12/DCISE10IT_1-1.pdf
http://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/12/DCISE10IT_1-1.pdf
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il partito VVD è percepito come il più credibile nel mantenere la crescita econo-
mica, tenere il paese al sicuro dal terrorismo e restare nell’Unione. A quanto pare 
il VVD ha tratto vantaggio dall’avere espresso il Primo Ministro, mentre il PVV 
non è considerato credibile per nessuno degli obiettivi condivisi.

Allo stesso tempo, il PVDA non è stato capace di sfruttare le opportunità 
offerte dall’esperienza al governo: nonostante gli elettori lo considerino il partito 
più credibile su una tematica socio-economica chiave, questo non trova riscontro 
nei risultati elettorali. Il Partito Socialista, ritenuto credibile su un gran numero 
di temi socio-economici, non è stato capace di ottenere più voti rispetto alle 
elezioni precedenti. Una spiegazione al fatto che gli elettori o se ne vanno o non 
si sentono più tanto attratti da questi due partiti di sinistra, per i quali i temi 
socio-economici sono temi chiave, potrebbe essere la combinazione della salienza 
di temi culturali in questa campagna elettorale, e il chiaro posizionamento di 
altri partiti su questa stessa dimensione.

Il che ci lascia con la domanda: fino a che punto i partiti vittoriosi hanno 
saputo scegliere strategicamente i temi su cui porre maggiore enfasi in fase di 
campagna elettorale? Utilizzando la teoria della issue yield (De Sio e Weber 2014) 
possiamo calcolare il potenziale elettorale offerto ad un partito da ciascuna delle 
tematiche conflittuali nel dibattito politico. Ci si aspetta che i partiti selezionino 
le tematiche che hanno per loro il rendimento più alto, e che incentrino la loro 

Tab. 1 – Obiettivi divisivi e condivisi: consenso, priorità e partito più credibile. Gli 
obiettivi sono ordinati in base alla priorità attribuita

Obiettivo
Sostegno 

(%)
Priorità 

(%)
Partito più 
credibile

Proteggere l’Olanda dal terrorismo 100% 83% VVD (34%)
Migliorare cura anziani e disabili 100% 81% SP, 50+ (33%)
Ridurre disoccupazione 100% 78% PVDA (29%)
Mantenere crescita economica 100% 75% VVD (36%)
Combattere inquinamento 100% 66% GL (44%)
Contratto a tempo indeterminato dopo 2 anni 79% 56% VVD (47%)
Ridurre l’età pensionabile a 65 anni 68% 51% 50+ (39%)
Richiedere agli stranieri di uniformarsi alla cultura 
olandese

68% 49% PVV (50%)

Ridurre diseguaglianze di reddito 73% 48% PVV (54%)
Abolire le deduzioni sanitarie anche a costo di pagare 
ticket più alti

66% 48% SP (35%)

Rimanere nella UE 65% 46% SP (35%)
Accogliere meno rifugiati 58% 44% PVV (62%)
Chiudere completamente le frontiere ai migranti 46% 31% PVV (62%)

http://dx.doi.org/10.1017/S0003055414000379
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campagna principalmente su quelle. Il punteggio di issue yield è calcolato sulla 
base del consenso all’interno del partito e del consenso generale nell’opinione 
pubblica. La tabella sotto presenta, per ognuno dei partiti elencati, le tematiche a 
più alto rendimento, mostrando che i partiti che sono cresciuti in queste elezioni 
(GL, D66, PVV) avrebbero dovuto strategicamente enfatizzare tematiche cultu-
rali legate ad immigrati, rifugiati, eutanasia, UE, così come hanno fatto. Tutta-
via, possiamo notare anche tematiche socio-economiche tra queste opportunità 
ad alto rendimento, come l’assistenza sanitaria e i prestiti per studenti.

Se guardiamo alla issue yield di partiti che hanno perso seggi o che non hanno 
vinto (VVD, SP, PVDA), possiamo notare una issue yield puramente socio-eco-
nomica per SP, mentre per VVDè principalmente culturale. Per PVDA è mista. 
Il VVD ha fatto campagna su tematiche culturali, presentandosi però allo stesso 
tempo come il partito del governo responsabile, nonché una alternativa credibile 
al partito di Wilders. Il SP è stato capace di mantenere il suo elettorato, malgrado 
la prevalenza di tematiche culturali. Lo stesso non si può dire del PVDA: anche 
se il suo più alto rendimento stava nella tematica dell’immigrazione, il PVDA 
non è stato in grado di sfruttare questa opportunità. In un certo senso questo 
potrebbe essere dovuto alla intensa competizione, che in Olanda coinvolge un 

Tab. 2 – Le quattro tematiche a più alto rendimento: GroenLinks, D66 e PVV

Obiettivo

Sostegno 
nell’intero 
campione

Sostegno 
all’interno 
dell’elet-
torato del 

partito Issue yield

GroenLinks Non chiudere le frontiere ai migranti 57% 88% 0,87
GroenLinks Aiutare a morire chi ha completato propria vita 79% 85% 0,84
GroenLinks Abolire le deduzioni sanitarie 67% 84% 0,82
GroenLinks Rimanere nella UE 62% 83% 0,81

D66 Aiutare a morire chi ha completato propria vita 79% 83% 0,82
D66 Non chiudere le frontiere ai migranti 57% 78% 0,76
D66 Rimanere nella UE 62% 78% 0,76
D66 Abolire i prestiti studenteschi 73% 70% 0,68

PVV Accogliere meno rifugiati 60% 94% 0,93
PVV Introdurre referendum vincolanti 61% 90% 0,88
PVV Aiutare a morire chi ha completato propria vita 79% 90% 0,88
PVV Contratto a tempo indeterminato dopo 2 anni 79% 88% 0,86
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gran numero di partiti: in questo caso, possiamo notare come altri partiti (prin-
cipalmente GL), avessero un rendimento quasi uguale sulla stessa tematica, il che 
suggerirebbe che, se anche il PVDA avesse posto enfasi su tale tematica, difficil-
mente ne sarebbe uscito come unico beneficiario – come dimostrato dall’esito 
delle elezioni. Allo stesso tempo, non è stato capace di convertire l’esperienza 
di governo col VVD in qualcosa di positivo e il cambiamento recente nella lea-
dership del partito, avvenuto a dicembre, è stato un altro fattore importante in 
questo senso.

In conclusione, la nostra prospettiva basata sull’analisi della competi-
zione sulle issue, pone sotto una luce leggermente diversa le elezioni olan-
desi. I nostri dati rivelano che, se guardiamo ai dati dell’opinione pubbli-
ca, gli obiettivi e le tematiche più salienti risultano essere quelli legati alla 
sfera socio-economica, mentre l’attività di campagna elettorale (per quan-
to ancora sulla base di evidenza aneddotica, almeno finché il nostro monito-
raggio degli account Twitter di partiti ed esponenti di partito non ci procu-
rerà dati più concreti) è stata principalmente basata su tematiche culturali. 
Questo, in un certo senso, dimostra ancora una volta l’importanza della strategia 
dei partiti per i risultati elettorali. Sulla base dei dati di cui sopra, si può diffi-

Tab. 3 – Le quattro tematiche a più alto rendimento: VVD, PVDA e SP

Obiettivo

Sostegno 
nell’intero 
campione

Sostegno 
all’interno 
dell’elet-
torato del 

partito Issue yield

VVD Aiutare a morire chi ha completato propria vita 79% 82% 0,81
VVD Rimanere nella UE 62% 77% 0,75
VVD Non aumentare tasse su carne 73% 74% 0,72
VVD Accogliere meno rifugiati 60% 68% 0,66

PVDA Non chiudere le frontiere ai migranti 57% 94% 0,93
PVDA Contratto a tempo indeterminato dopo 2 anni 79% 88% 0,87
PVDA Aiutare a morire chi ha completato propria vita 79% 88% 0,87
PVDA Ridurre diseguaglianze di reddito 73% 85% 0,85

SP Ridurre l’età pensionabile a 65 anni 68% 86% 0,84
SP Contratto a tempo indeterminato dopo 2 anni 79% 85% 0,83
SP Abolire le deduzioni sanitarie 66% 85% 0,83
SP Abolire i prestiti studenteschi 73% 84% 0,82
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cilmente parlare di ‘vento di destra’ che soffia in Europa, ma piuttosto di alcuni 
partiti che hanno saputo enfatizzare con successo alcune tematiche culturali, 
mentre altri (come il PVDA) hanno fallito nell’intento di mobilitare gli elettori 
su tematiche di tipo socio-economico. Nel giro di meno di un mese vedremo 
(con i dati del CISE anche stavolta) se una storia simile possa dirsi anche della 
Francia.
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